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ONOREVOLI SENATORI. – In Italia il perso-
nale operante delle Forze dell’ordine, diver-
samente da quanto accade in altri Paesi (ad
esempio, nel Regno Unito, in Francia e in
Grecia), non è individualmente identifica-
bile. Pertanto, il cittadino che denunci even-
tuali abusi subiti non può nutrire una fon-
data speranza che gli autori del reato siano
identificati. Inoltre, il non poter individuare
coloro che usano la forza in modo illecito e
criminale non consente di evitare che sul-
l’intero corpo di appartenenza ricada ingiu-
stamente la sfiducia dei cittadini.

A venti anni dai fatti del G8 e dalle vio-
lenze e torture che furono inflitte nella
Scuola Diaz e nella caserma di Bolzaneto,
l’impossibilità di identificare coloro che ave-
vano partecipato a quegli atti ha consentito a
molti di quei criminali, che hanno disono-
rato la divisa, di sfuggire alla giusta pena.
Purtroppo, alcuni di loro sono stati addirit-
tura promossi!

In altri e diversi casi come quelli in cui tro-
varono la morte Federico Aldovrandi, Stefano
Cucchi e Giuseppe Uva, i pestaggi e le inau-
dite violenze furono compiuti da alcuni infe-
deli rappresentanti dello Stato la cui identità è
stato difficile stabilire, anche perché gli agenti
che operavano non mostravano elementi iden-
tificativi. Le Forze dell’ordine non devono po-
ter operare nell’anonimato, altrimenti il vio-
lento può sperare nell’impunità.

Recentemente sono emersi i gravissimi
fatti accaduti in alcuni penitenziari del Paese
ed abbiamo potuto vedere le immagini del
carcere di Santa Maria Capua Vetere e le
violenze che sono state perpetrate nei con-
fronti dei detenuti. Ciononostante, la man-

canza di elementi identificativi dei singoli
operatori rende difficile l’individuazione dei
responsabili.

Analoga difficoltà si ha rispetto a quanto
sembra essere avvenuto il 25 maggio 2021
nel centro di permanenza per il rimpatrio
(CPR) di Milano, secondo le dichiarazioni,
concordanti anche con i referti medici, di al-
cune delle persone che lì erano trattenute e
che riferiscono di un pestaggio da parte di
elementi delle forze dell’ordine non facil-
mente identificabili.

Non si dimentichi quanto da anni accade
in Val di Susa, laddove tanti cittadini mani-
festano legittimamente e pacificamente la
loro contrarietà alla TAV, subendo talvolta
atti di violenza ingiustificata da parte delle
Forze dell’ordine

Fin dal 2012 il Parlamento europeo ha ap-
provato la risoluzione 2011/2069 (INI), sulla
situazione dei diritti fondamentali nell’U-
nione europea (2010-2011), atto che tra l’al-
tro esorta gli Stati membri « a garantire che
il personale di polizia porti un numero iden-
tificativo ».

D’altra parte, anche il Consiglio dei diritti
umani delle Nazioni Unite dal 2016 ha sta-
bilito di rendere identificabili individual-
mente i funzionari e gli agenti delle Forze
dell’ordine, suggerendo che siano apposti
codici identificativi su caschi e uniformi.

È necessario, quindi, raggiungere lo scopo
che le istituzioni internazionali hanno indi-
cato, e scoraggiare la violenza attraverso la
individuale identificabilità del personale ope-
rante, stabilendo al contempo la correspon-
sabilità del superiore gerarchico che abbia
consentito l’anonimato.

Atti parlamentari – 2 – Senato della Repubblica – N.  373

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Il testo del presente disegno di legge si
compone di due articoli. L’articolo 1 pre-
vede che il personale operante debba essere
identificabile attraverso un codice alfanume-
rico personale.

L’articolo 2 prevede le sanzioni per la
violazione dell’articolo 1 da parte del perso-
nale operante e a carico del superiore che
non abbia impedito l’illecito.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il personale miliare o civile impiegato
in servizio di ordine pubblico deve essere
sempre individualmente identificabile tramite
un codice identificativo alfanumerico, di se-
guito denominato « codice », posto in evi-
denza sull’uniforme o su diverso abbiglia-
mento indossato, in modo da consentirne
l’immediata identificazione.

2. In caso di tenuta antisommossa, oltre
a quanto previsto al comma 1, il codice
deve essere riportato altresì sui due lati e
sulla parte posteriore del casco di prote-
zione.

3. I codici devono essere visibili ad al-
meno quindici metri di distanza, anche in
condizioni di scarsa visibilità.

4. Ciascuna Amministrazione registra in
maniera univoca i codici del personale di-
pendente.

5. I codici devono rimanere sempre vi-
sibili ed è vietato indossare indumenti che
possano nasconderli in tutto o in parte, o
che siano assegnati ad altri operatori.

Art. 2.

1. Salvo che il fatto non sia preordinato
alla commissione di un reato, la violazione
delle disposizioni di cui all’articolo 1, oltre
a costituire illecito disciplinare, comporta
l’applicazione della sanzione pecuniaria am-
ministrativa di una somma da euro 3.000 ad
euro 9.000.
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2. Nelle sanzioni di cui al comma 1 in-
corre altresì il superiore gerarchico che non
abbia impedito l’illecito ed il personale in-
dividuato dall’Amministrazione, nel caso di
violazione dell’articolo 1, comma 4.
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